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IMMISSIONI IN RUOLO NELLA SCUOLA PUBBLICA: NESSUNA!
Comunicato stampa di Enrico Panini

Stiamo inviando un esposto alla magistratura per denunciare la sparizione di 30.000 assunzioni in ruolo nella scuola per le quali esisteva un impegno formale fin dal 2000. 

In questi giorni inviteremo i lavoratori docenti ed ata a firmare migliaia di denunce e a sottoscrivere appelli per ribadire con forza che la decisione di non immettere in ruolo entro luglio rappresenta una scelta politica gravissima contro i diritti degli studenti ad avere insegnanti stabili, contro le aspettative dei lavoratori precari, contro la scuola pubblica.

Ci sono oltre 100.000 posti liberi nella scuola e si sceglie di non nominare secondo i tempi che lo stesso Governo si è dato.

E' inaccettabile che gli unici interessi da salvaguardare per questo Governo siano quelli delle scuole private mentre la scuola pubblica è ridotta al rango di un limone da spremere per ricavare risorse da utilizzare altrove.

Roma, 17 luglio 2002

ASSUNZIONI IN RUOLO: NON SI FARANNO ENTRO IL 31 LUGLIO
Oggi l’Amministrazione ha illustrato alle organizzazioni sindacali una bozza di circolare e una nota tecnica del sistema informativo sulle operazioni in materia di supplenze.

In apertura il Direttore Generale del Personale ha reso noto che non sono più possibili assunzioni a tempo indeterminato entro il 31 luglio.

Le ragioni sono da addebitare al ritardo nell’emanazione del Decreto della Presidenza del Consiglio contenente il contingente di posti su cui effettuare le assunzioni, ritardo dovuto a verifiche finanziarie imposte dal Ministero dell’Economia. 

Effettuare le assunzioni a tempo indeterminato dopo il 31 luglio significa che avranno solo la decorrenza giuridica in questo anno scolastico, mentre la presa di servizio e la decorrenza economica avranno effetto dall’anno scolastico 2003/04.

La CGIL Scuola ha dichiarato inaccettabile che ad oggi il Governo non abbia ancora preso una decisione circa le assunzioni a tempo indeterminato.

La decisione di non assumere o di assumere in modo limitato rispetto agli oltre 100.000 posti vacanti è una scelta sbagliata che produce risparmi irrisori per lo Stato (comunque si devono pagare i supplenti), danneggia i lavoratori che hanno maturato il diritto all’assunzione, aumenta il precariato e dequalifica la scuola pubblica.

È, inoltre, inaccettabile che il Governo non sia in grado di rispettare le scadenze che esso stesso si è dato: il decreto Moratti (poi convertito nella legge 333/01) un anno fa ha introdotto la scadenza del 31 luglio per concludere le operazioni di utilizzazione e assunzione del personale.

In un anno l’amministrazione non è stata in grado di riorganizzarsi e di coordinarsi con il Ministero dell’Economia ed ora le conseguenze le pagano tutti i precari che saranno assunti solo con decorrenza giuridica e non anche economica.

Per evitare che ciò accada la CGIL Scuola ha proposto che il Governo intervenga con un provvedimento legislativo urgente per modificare la legge 333/01, in modo da garantire il regolare avvio dell’anno scolastico e la decorrenza economica per le assunzione a tempo indeterminato del personale docente e ATA.

La CGIL Scuola, a sostegno delle posizioni espresse, metterà in atto iniziative per esprimere la protesta dei precari e di tutti gli interessati al regolare ed efficace avvio dell’anno scolastico.

Inoltre saranno promosse iniziative legali a tutela dei diritti e degli interessi dei lavoratori, a premessa delle quali presenteremo nelle prossime ore un atto di diffida al Governo.

Nei confronti delle ipotesi di provvedimenti amministrativi presentati sono state prodotte osservazioni e proposte unitarie.

_______________________

DIRETTIVA SULLA FORMAZIONE

Con la Direttiva n.74 sulla formazione del personale il Ministro ha compiuto l'ennesimo atto teso a dequalificare la scuola pubblica. Come ricorderete ( vedi appunti 111 ) fin dalla emanazione della direttiva avevamo  denunciato la illegittimità di un atto che in modo unilaterale modifica un contratto sottoscritto dalle parti, introducendo la possibilità di accesso ai corsi di formazione anche per il personale delle scuole paritarie. Pubblichiamo di seguito le lettere inviata da Panini alla Corte dei Conti e alla Moratti che chiedono il rispetto dei patti sottoscritti.

Rita Candeloro

testo lettera inviata alla Corte dei Conti

Il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca ha inviato a codesta Corte dei Conti la Direttiva n° 74 (prot. 2852A/3 ) del 1 luglio 2002 concernente gli obiettivi formativi prioritari per l'anno scolastico 2002/'03 per il personale docente ed Ata della scuola.

       
La Direttiva annuale sulla formazione è preceduta da un contratto integrativo nazionale che definisce le priorità formative sulla base delle risorse annualmente rese disponibili dalla Legge Finanziaria. Pertanto, sostanzialmente la Direttiva recepisce e trasmette il contratto annuale.

La Direttiva n° 74 si basa sul contratto integrativo annuale, sottoscritto dalla Amministrazione e dai Sindacati CGIL Scuola, CISL Scuola, UIL Scuola e Snals il 9 maggio 2002, che ripartisce le risorse stanziate dalla Legge 448/’01 (Finanziaria per il 2002 ).

      
Questa Direttiva, però, non si limita a recepire il contratto sottoscritto o ad integrarlo nel rispetto delle scelte pattuite,  ma interviene  in modo unilaterale modificando il contratto sottoscritto dalle parti.

 
Infatti, l'ultimo comma dell'art.1 introduce la possibilità di far partecipare alle iniziative formative anche il personale delle scuole paritarie.

        
Appare evidente che la modifica della platea  dei soggetti che partecipano alle azioni formative comporta, conseguentemente, anche una diversa distribuzione e/o utilizzazione  quantitativa delle risorse già impegnate con il contratto annuale.

       
 Vale anche la pena di sottolineare che, dal punto di vista della legittimità, al personale dipendente delle scuole paritarie si applicano contratti diversi da quello del comparto scuola, cui sia il contratto annuale che la Direttiva fanno esplicito riferimento.

Ciò premesso  la scrivente Organizzazione Sindacale ritiene necessario ripristinare la legittimità dell'atto che modifica in modo unilaterale i contenuti del contratto annuale sulla formazione.

       Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento che dovesse rendersi necessario, invio distinti saluti

testo lettera inviata al Ministro

Sig. Ministro,

         come Lei certamente sa il Suo Ministero ha inviato alla Corte dei Conti la Direttiva n° 74 ( prot. 2852A/3) del 1 luglio 2002 concernente gli obiettivi formativi prioritari per l'anno scolastico 2002/’03 per il personale docente ed ata della scuola.

         La Direttiva annuale sulla formazione è preceduta da un contratto integrativo nazionale che definisce le priorità formative sulla base delle risorse annualmente rese disponibili dalla Legge Finanziaria.

   Pertanto, sostanzialmente la Direttiva recepisce e trasmette il contratto annuale.

         La Direttiva n° 74 si basa sul contratto integrativo annuale, sottoscritto dalla Amministrazione e dai Sindacati CGIL Scuola, CISL Scuola, UIL Scuola e Snals il 9 maggio 2002, che ripartisce le risorse stanziate dalla Legge 448/’01 (Finanziaria per il 2002 ).

       Questa Direttiva, però, non si limita a recepire il contratto sottoscritto o ad integrarlo nel rispetto delle scelte pattuite,  ma interviene  in modo unilaterale modificando il contratto sottoscritto dalle parti.

        Infatti, l'ultimo comma dell'art.1 introduce la possibilità di far partecipare alle iniziative formative anche il personale delle scuole paritarie.

        Appare evidente che la modifica della platea  dei soggetti che partecipano alle azioni formative comporta, conseguentemente, anche una diversa distribuzione e/o utilizzazione  quantitativa delle risorse già impegnate con il contratto annuale.

        Vale anche la pena di sottolineare che, dal punto di vista della legittimità, al personale dipendente delle scuole paritarie si applicano contratti diversi da quello del comparto scuola, cui sia il contratto annuale che la Direttiva fanno esplicito riferimento.

        Ciò premesso  la scrivente OOSS chiede al Ministro di eliminare l'ultimo comma dell'art.1 della Direttiva n°74 perché modifica in modo unilaterale i contenuti del contratto annuale sulla formazione.

        In caso contrario si riserva di intraprendere le opportune iniziative di tutela di ogni prerogativa sindacale.

        Infine, cogliamo l’occasione per chiedere al Governo di stanziare, con la Finanziaria per il 2003, apposite risorse per l’attività di formazione del personale delle scuole paritarie.

               In questo modo si eviterà il continuo ricorso alla ripartizione della scarsità considerato che stiamo parlando di stanziamenti molto ridotti già per il solo personale delle scuole pubbliche, conseguente all’utilizzo delle stesse risorse ma per una platea più vasta e si consentirà al personale delle paritarie di uscire da una logica residuale ed offensiva della loro dignità.

CALENDARIO CONVOCAZIONI

Anno scolastico 2002/2003

Contratti a tempo determinato - Convocazioni personale docente ed educativo

Il calendario relativo alla convocazione degli aventi diritto alla stipula di contratto a tempo determinato per il personale docente ed educativo, sarà pubblicato Lunedì 22 luglio 2002.

Il primo giorno di convocazione sarà il 24 luglio 2002.

Anno scolastico 2002/2003

Contratti a tempo determinato - Convocazioni personale ATA.

Il calendario relativo alla convocazione degli aventi diritto alla stipula di contratto a tempo determinato per il personale ATA, sarà pubblicato Martedì 27 Agosto 2002.

Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola








